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Contenuti affrontati: 

1. La filosofia medievale: S. Agostino e S. Tommaso 

a) La visione del tempo in S. Agostino e nei filosofi precedenti

Letture tratte dalle Confessioni, XI, 14 e 18, 20 e 27

2. Guglielmo di Ockham e la fine della Scolastica

a) La figura e l’opera di Ockham
b) La dissoluzione del problema scolastico: indimostrabilità della teologia

c) La critica alla metafisica tradizionale: il “rasoio” di Ockhman e il volontarismo teologico

3. Giordano Bruno e la filosofia del Rinascimento

a) Personalità e opere

b) L’amore per la vita e la religione della natura

c) La natura e l’infinito

d) L’etica eroica

4. Rivoluzione scientifica e rivoluzione astronomica: Newton, Galileo e Bacone

a) Galileo: Vita e opere

b) L’autonomia della scienza e il rifiuto del principio di autorità in Galileo

c) Il metodo della scienza per Galileo e Newton

d) Bacone: vita e opere

e) La nuova logica della scienza in Bacone
f) I pregiudizi della mente

g) Il metodo induttivo

h) La teoria delle forme e i limiti scientifici del metodo baconiano

· Lettura del testo “L’uomo tanto può, quanto sa” tratto da “Pensieri e conclusioni sulla interpretazione della natura o sulla scienza operativa” in Scritti filosofici di Bacone
· Lettura tratta dal “Dialogo dei massimi sistemi” di Galileo Galilei, Arnoldo Mondadori Editore, pp. 50-60, pp. 109-111.

5. Cartesio e la lotta per la ragione nella cultura filosofica del Seicento

a) Il fondatore del razionalismo
b) Il metodo

c) Il dubbio e il Cogito ergo sum

d) Dio come giustificazione metafisica delle certezze umane

e) Il dualismo cartesiano

f) Il mondo fisico e la geometria

g) La morale e lo studio delle passioni

· Lettura tratta da “Meditazioni metafisiche” di Cartesio in Opere, vol. I, pag. 199-202: I fondamenti della conoscenza umana
· Lettura tratta da “Meditazioni metafisiche” di Cartesio in Opere, vol. II, pag. 205-206: “Io penso, io esisto”
· Lettura tratta da “Meditazioni metafisiche” di Cartesio in Opere, vol. II, pag. 207-209: “Chi sono io?”
6. Hobbes: un’alternativa a Cartesio

a) Ragione e calcolo
b) Il materialismo

c) La politica

· Lettura tratta dal Leviatano, UTET, vol. I, pag. 209-210
7. Locke: l’empirismo inglese e il suo fondatore
a) Ragione ed esperienza

b) Le idee semplici e la passività della mente

c) L’attività della mente e delle idee

d) La conoscenza e le sue forme

e) La politica
f) Tolleranza e religione

· Letture tratte dal Saggio sull’intelletto umano: L’indagine sulla natura dell’intelletto, la passività della mente, idee di sensazione e idee di riflessione
8. Montesquieu: vita e scritti, i tipi di governo, l’influenza del clima sul temperamento
· Lettura tratta dallo Spirito delle leggi, capitolo XI: i tre poteri dello Stato
9. Rousseau:

a) Un autore fondamentale

b) Vita e opere

c) Il Discorso sulle scienze e le arti

d) Il Discorso sulla disuguaglianza

e) Dai Discorsi ai capolavori della maturità

f) Il contratto sociale

g) L’educazione

· Visione del film “Il ragazzo selvaggio” di Truffaut” 

10. Kant:
a) La vita e il periodo precritico
b) Il criticismo come “filosofia del limite”
c) La Critica della ragion pura: la struttura dell’opera, la teoria kantiana dei giudizi

d) La “rivoluzione copernicana” che Kant opera in filosofia

e) L’estetica trascendentale: la teoria dello spazio e del tempo e la fondazione kantiana della matematica

f) L’analitica trascendentale: le categorie, la deduzione trascendentale, gli schemi trascendentali, i principi dell’intelletto puro e l’io “legislatore della natura”, il concetto di noumeno, la genesi della metafisica e delle sue tre idee

g) La Critica della ragion pratica: realtà e assolutezza della legge morale, la “categoricità” dell’imperativo morale, la “formalità” della legge e il dovere, l’autonomia della legge e la rivoluzione copernicana morale, la teoria dei postulati pratici e la fede morale, il primato della ragion pratica
· Lettura tratta dalla Critica della ragion pura, UTET, pag. 41-43: “La ragione scorge soltanto ciò che essa stessa produce”
· Lettura tratta dalla Critica della ragion pura, pag. 99-104: “La teoria dello spazio e del tempo”
Criteri e modalità di verifica e valutazione dei risultati

Al termine di ogni unità didattica sono state proposte verifiche in forma orale e anche scritta. Nell’esposizione orale l’alunna/o si è espressa/o sui contenuti considerati ed ha dimostrato di possedere il lessico disciplinare adeguato, in modo più o meno approfondito, a seconda dei casi. Gli studenti sono stati informati sui criteri di valutazione delle loro verifiche e sono stati di volta in volta informati sulla valutazione delle loro verifiche o interrogazioni.

Nella valutazione finale si è tenuto conto anche dei progressi compiuti e della partecipazione al dialogo educativo, oltre che della costanza nello svolgimento dei compiti assegnati e nello studio. 
Sono stati valutati i seguenti aspetti: 

1. Uso appropriato del linguaggio disciplinare specifico (filosofico) e capacità di stabilire collegamenti intra- e interdisciplinari

2. Conoscenza dei contenuti: il contenuto è stato studiato in modo abbastanza completo e approfondito
3. Correttezza dell’esecuzione e competenze logico-espressive

4. Comprensione e coerenza delle tracce

5. Capacità di valutazione e originalità: la presentazione di valutazioni critiche altrui (ad esempio di un autore su un altro autore o di un approccio teorico su un altro), la capacità di vagliare determinate posizioni attraverso il filtro del proprio ragionamento.

Le alunne nel corso dell’anno scolastico hanno dimostrato di possedere le seguenti conoscenze, competenze e capacità:  
a. Sono in grado di riconoscere ed utilizzare il lessico e le categorie essenziali della tradizione filosofica (ad es. legge, materia, forma, trascendentale, ragione, …)

b. Sono in grado di analizzare testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e registro linguistico

c. Nella lettura di un testo filosofico, riescono a compiere le seguenti operazioni: 

· definire e comprendere termini e concetti
· enucleare le idee centrali attraverso riassunti in forma sia orale che scritta
· ricostruire la strategia argomentativa e rintracciare gli scopi
· valutare la qualità di un’argomentazione sulla base della sua coerenza interna

· distinguere le tesi argomentate e documentate da quelle solo enunciate

· ricondurre le tesi individuate nel testo al pensiero complessivo dell’autore

· individuare i rapporti che collegano il testo al contesto storico di cui è documento
d. Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema, ad esempio la visione del tempo in S. Agostino e nei filosofi precedenti e successivi, come in Kant
Nel definire gli obiettivi all’ inizio dell’anno scolastico e quindi anche il loro raggiungimento al termine dell’anno formativo, mi sono basata essenzialmente sulle proposte della Commissione Brocca (www.annaliistruzione.it). 
Metodologia:  

La lezione si è sempre basata sul dialogo e gli alunni hanno sempre avuto un ruolo attivo nel suo svolgimento. L’educazione all’abilità orale è stata perseguita attraverso la conversazione su ogni attività didattica svolta. 
Spunto per la produzione scritta sono stati soprattutto i testi letti. A seconda del tipo di esercitazione, la correzione avveniva in modo collettivo e forniva quindi una possibilità di confronto ed autocorrezione, oppure veniva effettuata direttamente dall’insegnante. Le lezioni sono state strutturate prevalentemente sulla metodologia attiva, sul lavoro non solo individuale, ma anche in coppie o piccoli gruppi. 
Spesso gli alunni sono stati invitati a ragionare e sintetizzare i contenuti proposti nel libro di testo attraverso una serie di domande-guida ed anche le verifiche scritte erano spesso strutturate con varie domande aperte. 
Si è cercato di variare l’attività didattica attraverso l’uso di film sulla biografia di alcuni filosofi o dvd di alcuni filosofi che spiegano i grandi pensatori del passato. 

Strumenti e mezzi didattici utilizzati: 

1) Libro di testo: “Le basi del pensiero, dall’Umanesimo a Hegel, vol 2” di Giovanni Fornero e Nicola Abbagnano, Paravia, Bruno Mondadori Editore, 2007

2) Videocassette, ad esempio Galileo, regia di Liliana Cavani, 1968 oppure Cartesio, regia di Roberto Rossellini, 1973.

3) Dvd, ad esempio “Il caffè filosofico: la filosofia raccontata dai filosofi”

Roberta De Monticelli racconta Agostino, Tommaso e la filosofia medievale

Michele Ciliberto racconta Giordano Bruno e la filosofia del Rinascimento

Paolo Rossi racconta Newton e la rivoluzione scientifica

Maurizio Ferraris racconta Kant e l’illuminismo

4) “Atlas zur Philosophie, Tafeln und Texte”, mit 111 farbigen Abbildungsseiten (è stato utilizzato solo ad inizio anno per agevolare la comprensione delle alunne di madrelingua tedesca)

5) “Atlante di filosofia” di Peter Kunzmann, Franz Peter Burkhard, Franz Wiedmann, traduzione di Laura Burlando

6) “Adolescenti e filosofi. Le risposte della filosofia alle domande dei ragazzi” di Loris Taufer, ed. Erickson, 2008

7) “Il mondo di Sofia” di Jostein Gaarder, ed. Longanesi (sono stati letti solo alcuni capitoli dei filosofi trattati)

Motivazione e partecipazione: 
Le alunne hanno dimostrato di partecipare in modo attivo al dialogo educativo. 
Non hanno mai proposto argomenti attinenti alla materia da approfondire o sviluppare, però hanno dimostrato di essere abbastanza autonome e responsabili nello studio, di essere rispettose nei confronti dell’insegnante e disciplinate.  
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